1. Memoria storica.
Dal 1951 si celebra in Italia la giornata del Ringraziamento. Promossa per iniziativa congiunta della Confederazione Coltivatori Diretti, di cui era presidente Paolo Bonomi e della Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani, è stata celebrata puntualmente ogni anno. L’Italia di allora stava percorrendo un cammino difficile per riprendersi dalle conseguenze della Seconda Guerra Mondiale e per procedere lungo la via della ricostruzione della nazione. Dal 1974 la Conferenza Episcopale Italiana faceva propria l’iniziativa della Giornata del Ringraziamento e la proponeva a tutta la Chiesa italiana come momento di preghiera comune e di riconoscenza a Dio Creatore. Un momento ecclesiale di solidarietà verso coloro che esercitano la professione agricola e verso le loro difficoltà ed aspettative.

2. Memoria etica.
La Giornata del Ringraziamento è un occasione per saldare insieme economia e valori etici che trovano il loro autorevole riferimento nella dottrina sociale della Chiesa. Le meraviglie del creato e della natura sono la sorgente, all’aria aperta di quell’aula del mondo dove ogni uomo può ricevere messaggi importanti tutti timbrati dal Dio Creatore. La natura è il solo libro nel quale tutte le pagine hanno un grande valore; il creato è il primo libro della rivelazione che Dio ha affidato alla mente e al cuore dell’uomo. 

3. Memoria sindacale.
La Coldiretti è una presenza tra le più significative e affidabili del Movimento Cattolico Italiano fin dal dopoguerra, di quel cattolicesimo sociale che ha inciso profondamente dentro un settore, quello dell’agricoltura ma anche dentro la storia del nostro Paese, contribuendo alla difesa e allo sviluppo della democrazia italiana e al progresso economico della Nazione senza precedenti. In questo sviluppo e in questo progresso la Coldiretti ha dato voce e forza al mondo rurale ma anche ha offerto il proprio impegno ad interpretare la stagione nuova che il Concilio Vaticano II aveva aperto, proponendosi come fattore attivo nella società italiana per una maggiore libertà e solidarietà. Libertà e solidarietà strade privilegiate per unire gli uomini in un servizio comune per i bisogni dei cittadini ma anche alla ricerca di quei valori che fanno onore al Creatore e al Redentore del mondo. E’ questa ispirazione che rivela l’anima cristiana dei coltivatori diretti italiani e della loro grande organizzazione sindacale.

4. Memoria liturgica.
La data prescelta per la celebrazione della Giornata del Ringraziamento fin dall’inizio è stata quella dell’11 novembre, che nelle tradizioni agricole rurali coincideva con la chiusura dell’annata agraria e con il rinnovo dei contratti. Nel quadro delle voci di bilancio si pensò di inserire anche la voce del ringraziamento a Dio per i frutti della terra, aggiungendo nel preventivo dell’annata agraria che cominciava, anche la preghiera rivolta a Dio perché benedica il lavoro che l’uomo dedica ai campi.

5. Memoria del santo.
Sant’ Isidoro l’agricoltore, Patrono degli agricoltori.

Nasce in una Spagna  (1080-1130) in buona parte in mano araba. Orfano del padre fin da piccolo va a lavorare la terra sotto padrone nelle campagne intorno a Madrid. Isidoro è un credente e durante la giornata lo si vede spesso appartato in preghiera. Questo gli tira addosso le accuse di altri salariati: ha poca voglia di lavorare, perde tempo, sfrutta le nostre fatiche. A queste accuse Isidoro non si ribella, ma neppure si piega. Il padrone preoccupato lo sorveglia e verifica i risultati del suo lavoro ma scopre che alla sera aveva mietuto la stessa quantità di grano degli altri. Così al tempo dell’aratura il padrone osserva che più volte al giorno il suo salariato si inginocchiava nei campi per pregare, ma alla fine della giornata la sua parte di terra era dissodata. Così il bracciante malvisto, diventa l’uomo di fiducia del padrone.  Ricevendo da lui più denaro non lo tiene per se ma lo divide tra i poveri. Si preoccupa anche degli uccelli affamati durante l’inverno: andando al mulino spargeva i chicchi di grano a grandi manciate sulla neve e quando arrivava al mulino, il sacco era di nuovo prodigiosamente pieno.Lavorare pregare e condividere: le sue gesta sono tutte qui. Dopo la morte è reso famoso come Alfonso VI il Bravo re di Castiglia e di Leon che ha strappato tante città all’occupazione araba. Diventa famoso come l’eroe nazionale Ruiz Diaz de Bivar detto Il Cid. Nell’1170 il suo corpo viene deposto nella Chiesa di Sant’Andrea a Madrid e la sua fama si estende nelle colonie d’America e in alcune regioni del Nord Europa. Nel 1622, Isidoro l’agricoltore viene canonizzato dal Papa Gregorio XV assieme ad Ignazio di Loyola e Francesco Saverio. Nel 1697 Papa Innocenzo XII proclama beata anche sua moglie Maria. Le reliquie di Sant’Isidoro si trovano ora nella Cattedrale di Madrid. 
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